
TEATRO. A Gibellina «T.S.E. », nuovo spettacolo di Wilson ispirato ai celebri versi di Eliot 

Tom&Bob 
La «Terra desolata) 
incontra il Belice 

> 

Trenta attori, mimi e ballerini di diversa nazionalità, il 
fascino ossessivo della musica di Philip Glass e la sug
gestione di un luogo simbolo come Gibellina Nella sca
tola-ventre del Baglio delle Case di Stefano ha debutta
to con grande successo TSE, nuovo spettacolo di Ro
bert Wilson, ispirato ai celebri versi di Terra desolata di 
Thomas Stearns Eliot, nonché ad alcune tappe della 
biografia del poeta Si replica fino a sabato 

AOOKOSAVIOLI 

• GIBELLINA. Luogo più giusto di 
questa cittadina-simbolo del Belice 
non si poteva trovare, per accoglie
re la nuova creazione di Robert 
Wilson (e Philip Glass) dedicata a 
Thomas Stearns Eliot, il poeta della 
Terra desolata, colui che, a suggel
lo della sua opera forse più famo
sa, intrisa di martellanti citazioni 
del meglio della cultura e dell arte 
occidentale, assediate da nuove 
barbane (si era nei pnmissimi An
ni Venti), avrebbe posto il verso 
passato quasi in proverbio Con 
questi frammenti ho puntellalo le 
mie rovine Le Orestiadi di Gibelli
na e gli ammaton (a cominciare 
da Ludovico Corrao) di un'espe-
nenza, artistica e civile, un-ca nel 
suo genere hanno segnato cosi 
una tappa importante del loro ac
cidentato peitorso e ciò proprio 
nei giorni in cui speculando sul 
parziale dissesto della Chiesa Ma
dre, una vergognosa campagna 
non priva di accenti razzisti, ha 
preso di mira la Valle 1 suoi espo
nenti, l'intera Sicilia (ma per buo
na fortuna, alla realizzazione del 
lavoro di Wilson contribuisce in 
modo determinante una «firma» 
milanese, la Change Performing 
Arts) 

A Gibellina Wilson ha soggior
nato e si è ambientato, già dallo 
scorso anno, riscontrandovi una 
evidente affinità con le propne n-
cerche non solo teatrali 7*5 £ è il 
titolo dello spettacolo attuale 
(cento minuti filati) e il sottotitolo 
nproduce il verso 26 della Terra de
solata. Come in under the shadow 
ofthts redrock dal nostro maggior 
anglista tradotto, a suo tempo in 
un sonante endecasillabo, Venite 
all'ombra della rossa roccia Ma 
non si tratta di un sia pur libero 
adattamento del poema dal qua
le, certo, il testo (di Malta di Nisce-
mi e Bcad Gooch) e la rappresen
tazione (costumi di Christophe de 
Memi luci di Heinrich Brunke) n-
cavano spunti e suggestioni, a ini

ziare dal motto di apertura, misto 
di latino e greco che rimanda co
me è noto, al Satyncon di Petronio 
Quel che si vuole qui illuminare è il 
clima mentale e morale in cui si 
accende, almeno nella sua pnma 
fase, la vocazione poetica di Eliot 
le sorgenti esistenziali (ma anche 
storiche) della sua ispirazione il 
pntio e I ottavo quadro ci mostra
no Lui bambino (o un bambino 
che potrebbe essere Lui), ali inter
no d'una famiglia «letterata» ma 
rissosa e repressiva nel natio New 
England, il terzo e si settimo raffigu
rano un «cocktail party» (cosi an
che si sarebbe intitolato uno dei 
lavon teatrali dell'autore) una riu
nione mondano-intellettuale a 
Londra (dove Eliot aveva ormai 
preso stanza) fitta di nomi illustri 
da Bertrand Russell alla Woolf da 
Keynes a Ezra Pound assorbiti dal
le loro dispute e incuranti, o quasi 
dell infunare della guerra (siamo, 
infatti nell inverno 1917), che si 
manifesta col fragore delle bombe 
sganciate dagli Zeppelin tedeschi 

Altrove si narra in succinto il mi
to di Persetene, o si echeggia la 
poesia medievale francese due tra 
i punti di nfenmento tematici e for
mali di Eliot in generale, della Ter
ra desolata in particolare E nel 
quadro quinto vengono schierati 
come statue parlanti ai lati di un 
viale personaggi presenti e vana
mente influenti (ma qui anche un 
tantino ingombranti) nel mondo 
eliotiano, da Dante a Wagner, dal
la Cleopatra di Shakespeare a San-
t Agostino a Buddha Non direm
mo sia in tale scorcio la miglior riu
scita di quella che si propone del 
resto come «work in progress» e 
che tocca al momento isuoinsul-
tati più lampanti nelle scene d in
fanzia e in quelle londinesi 

Maestro qual è nell organizza
zione dello spazio, nel dosaggio al 
millimetro dei movimenti nella sti
lizzazione dei gesti, Wilson fa allo
ra del Baglio delle Case di Stefano 

«Memory/Loss» 
Dalla Sicilia 
a Venezia in video 
A Bob Wilson e alla sua rilettura 
del cinema ellottlano In terra di 
Sicilia II regista palermitano 
Roberto Andò, direttore artistico 
delle OrestJadl, ha dedicato 
•Memory/Loss - Frammenti di una 
biografia poetica», un video di 35 
minuti che sarà presentato oggi 
(alla Sala Volpi) nella sezione 
•Finestra sulle Immagini» della 
Mostra del cinema di Venezia, In un 
festival che già ospita «Tom & Viv», 
tormentata storia d'amore tra Eliot 
e sua moglie VMenne diretta da 
Brian Gilbert Alternando II colore 
al bianco e nero, e sulla 
Inquietante colonna sonora di 
Hans Peter Kuhn, Andò segue 
l'artista americano In tre distinti 
momenti. 

SI parte dal suo «loft» 
newyorchese, una casa-museo, ma 
al tempo stesso una casa-
palcoscenico, piena zeppa degli 
oggetti-talismano raccolti nel suol 
viaggi per II mondo o utilizzati nei 
suol spettacoli: vasi, oggetti In 
vetro, maschere, statue, ma 
soprattutto sedie, sedie di tutti gli 
stili e misure. 

Il set si sposta poi a Gibellina: le 
immagini dello stage di 
preparazione dello spettacolo si 
Intrecciano a quelle della mostra 
allestita al Baglio di Stefano. 
Vediamo poi Wilson aggirarsi nei 
paesi della valle del Belice; a 
Poggloreale, tra I banchi divelti di 
una scuola abbandonata, rievoca 
la sua infanzia a Waco, nel Texas. 

Il percorso si chiude nella stanza 
realizzata (e poi distrutta) 
dall'artista americano per la 
Biennale veneziana (allestita poi 
anche nella mostra di Gibellina), 
nella quale rivivono alcune delle 
suggestioni del suo soggiorno 
siciliano, come II pavimento 
crepato che richiama le ferite del 
•Cretto» di Alberto Burri. 

[Sergio DI Giorgi] 

- simile al ventre di una nave, co
me il termine mannaresco suggen-
sce già a uso (crediamo) di gra
naio molto sviluppato in lunghez
za ma largo e alto in proporzione 
sovrastato da archi, intervallato da 
pilastn - una scatola magica dove 
le immagini si creano e si disfanno 
a getto continuo articolandosi in 
prossimità del pubblico (indotto 

Bob Wilson a Gibellina nel 1993 

pure a una frequente mobilità) o a 
suo contatto disponendosi sim-
metncamente a distanza replican
dosi due e più volte come in un 
raffinato gioco di specchi 

Volendo (e dovendo) sofistica
re si noterà una più modesta qua
lità del «parlato (in inglese e in ita
liano detto da voci registrate o dal 
vivo) nspetto al «visivo e al «sono

ro» nel quale ultimo ha come è 
chiaro funzione e dignità preva
lenti la colonna musicale di Philip 
Glass che più Glass non potrebbe 
essere, ma al cui fascino ripetitivo 
vagamente ossessivo è difficile 
sfuggire 

Lo stesso Wilson si aggira a tratti 
sinuosamente fra gli oltre trenta at-
ton mimi ballenni di nazionalità 

diverse impegnati in TSE (nutri
to è il gruppo dei giovani siciliani 
cresciuti alla scuola di Wilson an
che se le prove dello spettacolo in 
senso stretto sono durate solo un 
paio di settimane) Alla «pnma> 
sabato sera grandissimo successo 
applausi a non finire Repliche da 
domani a sabato 10 (ma già si an
nuncia il tutto esaunto) 
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Un intero dossier sull'ex Beatle e sulla moglie Yoko Ono 

L'Fbi spiava John Lennon 
«pacifista fuori moda» 

a 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

a 

m NEW YORK Lcx «Beatle» John 
Lennon assassinato nel dicembre 
del 1980 a New York da uno squili
brato era stato tenuto sotto sorve
glianza dall Fbi ai tempi in cui era 
ancora diretta da Edgar Hoover Lo 
scrive nella rubrica «Penscope» il 
settimanale Newsweek che sarà in 
edicola oggi La polizia federale -
aggiunge Newsweek - aveva com
pilato un grosso fascicolo sul conto 
del musicista e attivista di pace e 
sulla moglie Yoko Ono A quanto 
pare dunque la sorveglianza era 
stata stretta e continua 

Secondo documenti ottenuti 
grazie alla legge sulla libertà del-
1 informazione dalla «Aclu> un or
ganizzazione per la difesa dei dintti 
civili Lennon avrebbe attirato I at
tenzione delle spie dell Fbi in oc
casione di un suo cospicuo contn-
buto finanziano a un movimento 
pacifista il dossier che lo riguarda 

infatti si apnrebbe propno con la 
documentazione di un versamento 
di 75 mila dollan ad un gruppo di 
attivisti per la pace Ad ogni buon 
conto il cantante non sarebbe sta
to considerato dall Fbi come un 
«elemento pencoloso» per la sicu
rezza Usa 

A testimoniare questa «non pen-
colosità» alcuni documenti ora 
pubblici, contenuti nel dossier-
Lennon in particolare in un rap
porto compilato da un agente spe
ciale che lo spiava si legge che 
«Lennon e la moglie sono da consi
derarsi fuon moda per la politica 
degli Stati Uniti» Il fascicolo contie
ne anche informazioni secondo 
cui un assistente dell allora presi
dente Richard Nixon H R. Halde-
man era a conoscenza della sor
veglianza che era stata attivata nei 
confronti di Lennon John Lennon 

Celentano 
«ladro» 
del rap 
ROBERTO GIALLO 

•a Meno male che Adriano Ce
lentano ha inventato il rap Giunto 
appena in ritardo per la scoperta 
del fuoco e un pò in anticipo n-
spetto alla straordinaria intuizione 
che ha portato alla ruota il molleg
giato riesce finalmente a rivendica
re un idea Complimenti 11 fafo 
che sul rap si siano scritti fior di 
saggi studi semiologia trattatelli 
colti non lo riguarda certo Non lo 
nguardano nemmeno poco ma si
curo le parole dense di intelligen
za di Alessandro Portelli uno dei 
migliori studiosi di cose amencane 
che abbiamo in Italia il quale ve
de giustamente nei «dozens» 1 on-
gine del rap che sentiamo oggi 1 
«dozcns> sarebbero piccole canti
lene poesiole improvvisate in nma 
(spesso volgari) che i ragazzini 
neri si ripetono per la strada. Guar
da un pò dove si va a finire al rap 
riconducibile a cultura popolare 
parola ormai sconosciuta al mer
cato musicale italiano Celentano 
d altra parte ha i problemi suoi 
miliardi di debiti e soprattutto un i-
diosincrasia per i «diversi» ì gay 
ma soprattutto le lesbiche «Chi fa
rà più bambini'» si chiede sulle co
lonne di un importante quotidia
no Ecco uno che sa andare con
trocorrente la domanda è imba
razzante in un mondo che da qui a 
pochi anni raddoppierà la sua po
polazione Ma forse Adnano e 
preoccupato di altro chi comprerà 
i dischi' 

Certo si dira I ironia sul molleg
giato e fin troppo facile da uno 
che ogni tanto mette il naso fuon 
dalla sua villa e vede il mondo 
quant è brutto non ci si dovrebbe 
aspettare molto di più cosa che 
peraltro gli aveva ricordato Jova-
nottl qualche anno fa Del resto 
Celentano non lo ferma nessuno 
tanto che arriva a dire che le case 
brutte e povere in quartien morti 
dove vivono molti italiani fanno 
schifo Bella scoperta e come in
sultare i somali perché muoiono di 
fame ci vuole un bel coraggio 

Pure come dicono quelli colti 
bisogna «contestualizzare» Come 
dire se mettete il testo in un conte
sto consono vedrete che le parole 
magicamente prendono un senso 
O lo perdono del tutto se il conte
sto non è consono In un paese do
ve Umberto Bossi dice di aver fer
mato trecentomila bergamaschi 
assetati di sangue e armati fino ai 
denti pare di capire la gara è a chi 
le spara più grosse in questo «con
testo» anche Celentano acquista 
dignità II rap lo ha inventato lui' 
Va bene va bene annuite con ana 
£>rave e non contradditelo 

Quanto al discorso testo/conte
sto è probabile anzi certo che 
molti saggi siano stati sentii in pro
posito Certo anche senza averli 
letti a volte basta uno sguardo un 
pò più attento e disincantato Un 
esempio eclatante lo ha dato -cer
to del tutto involontariamente -
una trasmissione andata in onda 
su Raiuno qualche sera fa a cele
brare un qualche disco per 1 estate 
o peggio qualche radio commer
ciale Ecco salire sul palco Gerar
dina Trovato ed eccola cantare il 
suo successo sanremese Non è un 
film Si sa come succedono queste 
cose la canzone non è malvagia 
Gerardina e una radazza semplice 
e in buona fede un passaggio su 
Raiuno fa sempre gola 

Peccato che mentre la voce di 
Gerardina (in playback manco a 
dirlo) affrontava il crescendo 
drammatico che com ncia con 
«Sangue di un bambino > la tele 
camera compissciuna panoramica 
sulla folta platea seduta ai tavolini 
tra cocktails colorati chiome fluen
ti appena permanentate vestiti fir
mati e garrula mondanità Ecco un 
esempio geniale di musica piazza
ta in un contesto che ammazze 
rebbe qualunque musica del mon
do Cosa che da noi accade per va 
ri motivi non ultimo dei quali il fat
to che in Italia la canzone è usata 
come tappabuchi in tivù invece di 
essere come altrove un pilastro 
della cultun popolare Va da sé 
comunque che la canzone dev es
ser buona L accostamento a Ce
lentano e quindi del tutto casuale 


